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A cinquecento anni dalla scomparsa di Leo-
nardo, Cosmetica Italia – associazione nazionale 
imprese cosmetiche, Accademia del Profumo 
e Cosmoprof rendono omaggio al suo ingegno 
con una mostra, Leonardo Genio e Bellezza, che 
coniuga la celebrazione storica alla divulgazione 
di uno dei suoi aspetti meno conosciuti: la sua 
attività nel campo della cosmesi. In scena a 
Milano sabato 28 e domenica 29 settembre, 
dalle 9 alle 18 presso la Casa degli Atella-
ni – Museo Vigna di Leonardo, l’esposizione 
– ideata dalla ricercatrice Maria Pirulli – sarà 

l’occasione per presentare un profumo esclusivo.
A essere svelata sarà una fragranza “senza 

nome“, creata dal naso di fama internazionale 
Emilie Coppermann della casa essenziera 
Symrise e realizzata in collaborazione con ICR 
- Industrie Cosmetiche Riunite, Bormioli 
Luigi Glassmaker, Industrial Box, Candiani, 
QuintoLancio e Aptar. Il profumo si propone 
di illustrare in chiave olfattiva il simbolismo 
di Leonardo.

«Leonardo si era dedicato anche all’arte pro-
fumatoria, in quanto scienza che gli avrebbe 

permesso di catturare l’essenza olfattiva della 
Natura – commenta la ricercatrice Maria 
Pirulli – Le “refragranze”, paragonate dallo 
stesso Leonardo alla musica, secondo il maestro 
avevano il potere di riportare in vita la memoria 
dell’esperienza».

La fragranza non sarà commercializzata, 
ma – come un’opera d’arte – sarà apprezzabile 
durante la tappa milanese della mostra e nei 
successivi eventi dedicati alla cultura del profu-
mo, promossi da Cosmetica Italia e Accademia 
del Profumo.

di Valentina Fiori

Un’azienda leader in Europa nella 
progettazione, sviluppo, produzione 
e decorazione di sistemi di packaging 
primario e sistemi di distribuzione 
per il mercato cosmetico. Un’azienda 
che nel corso degli anni ha raccolto 
numerosi contatti e relazioni con 
l’estero e che ha saputo svilupparsi, 
per far fronte ad un mercato che sarà 
sempre più ricco di attori. Questo 
grazie all’acquisizione di piccole 
aziende come la Leoplast Spa, (di 
recente anche la Belotti Srl), che le 
hanno concesso di esser più forte 
nella produzione. Ma non solo, è 
un’azienda che è anche molto at-
tenta al suo territorio diventando ad 
esempio sponsor di alcune società 
sportive. È la Lumson S.p.a. di 
Capergnanica. Questi sono alcuni 
dei motivi che hanno spinto la dott.
ssa Laura Zambellini a redigere 
la sua tesi di laurea sull’azienda 
cremasca, dal titolo “Le strategie 
competitive nel settore della 
cosmesi: il caso Lumson Spa”. 
La dott.ssa Zambellini, classe 1996 
di Capergnanica, si è laureata in 
Economia Aziendale, corso trienna-
le di “Export management”, presso 
l’Università di Cremona lo scorso di 

Lo scorso mese di agosto un tragico incidente ha scon-
volto la comunità cremasca. Il 17enne Davide Zanatta 
ha perso la vita a causa di un incidente in moto. Il ragazzo 
si trovava a Casaletto Vaprio, in via Europa, quando per 
motivi ancora da chiarire avrebbe perso il controllo della 
moto da cross andando a sbattere contro una recinzione. 
Inutili i soccorsi, subiti allertati da un altro giovane che 
ha assistito all’incidente, prestati dagli uomini della Croce 
Verde di Crema e dell’automedica. Sul posto anche i cara-
binieri della Compagnia di Crema. La notizia ha suscitato 
profondo cordoglio nelle due comunità. Davide, infatti, era 
residente a Trescore Cremasco, ma originario di Casaletto. 
Il ragazzo, che aveva compiuto i 17 anni pochi giorni prima 
dell’incidente, ha giocato a calcio nel Trescore e frequentava 
l’indirizzo alberghiero presso l’Istituto Sraffa di Crema. 
Lascia la madre, cameriera in una pizzeria di Trescore, il 
papà che abita a Bergamo e una sorella di 14 anni.

Non è la prima volta che via Europa si dimostra una 
strada insidiosa, a causa dell’alta velocità dei mezzo che 
transitano sul rettilineo, lungo circa settecento metri, che 
dalla “Melotta” conduce fino in centro paese.

Non è ancora chiara la di-
namica del tragico incidente 
che ha provocato la morte 
di Pietro Vasile Cioroaba, 
18 anni, di origini romene, 
residente a Palazzo Pigna-
no con la mamma Magda-
lena, il papà e una sorella 
più piccola. Nella notte tra 
sabato e domenica è uscito a 
piedi dalla discoteca Magika, 
esprimendo l’intenzione di 
tornare a casa.  Gli amici 
assicurano che quando li 
ha salutati era tranquillo, 
ma la mattina dopo ancora 
non aveva fatto ritorno e 
subito tra gli amici è scattato 
l’allarme. Pare che non fosse 
la prima volta che il ragazzo 
non rincasasse per la notte e 
da qui il fatto che la madre 
si sia recata a denunciare 
la scomparsa del figlio solo 
lunedì mattina, dopo due 
notti e un giorno di assen-
za. «Lo vedevo quasi tutti i 
giorni – ha dichiarato il vi-
cesindaco Virgilio Uberti 
– perché abitiamo vicino. I 

25enne, italiano residente a Pandino, urta il
guard rail e provoca la morte ad un diciottenne

carabinieri mi hanno chiesto 
di allertare la protezione civile 
e i vigili del paese per andare 
cercare il ragazzo, che poi è 
stato trovato morto.

E’ da tanti anni che la fami-
glia abita qui. Non abbiamo 
parole». Vasile, infatti, è stato 
ritrovato nel primo pomeriggio 
di lunedì, lungo la strada bas-
sa che porta verso Scannabue. 
Il corpo rimasto nascosto per 

molte ore, senza che nessuno 
dei numerosissimi passanti 
l’abbia notato. Eppure la 
strada è molto frequentata, 
non solo dalle auto, ma anche 
da persone che passano in 
bicicletta. 

Nelle ore successive si è 
presentato in caserma un 
25enne, italiano residente 
a Pandino, raccontando che 
durante il tragitto di rientro a 

casa a bordo della sua Punto 
aveva urtato il guard rail a 
causa di un colpo di sonno, 
senza però essersi fermato 
a controllare. Dopo essere 
venuto a sapere dai social 
media della scomparsa di 
Vasile, ha messo in relazione 
la sua uscita di strada con il 
ritrovamento del corpo. 

Gli inquirenti, coordinati 
dal pm Ilaria Prette, stanno 
effettuando accertamenti 
per confermare o smentire 
il racconto del 25enne, per 
ora solo denunciato. Accer-
tamenti sono in corso anche 
sulla sua auto, posta sotto 
sequestro. Oggi in procura 
sarà  conferito l’incarico per 
effettuare l’autopsia che 
accerterà i modi e i tempi 
del decesso, per chiarire se 
Vasile è morto sul colpo o si 
poteva salvare. In quest’ul-
timo caso,  la posizione del 
25enne si aggraverebbe. 
Verifiche sono in corso anche 
per stabilire se il corpo sia 
stato o meno spostato.

Trescore Cr. piange il 
17enne Davide Zanatta

A Milano sabato 28 e domenica 29 settembre, dalle 9 alle 18 presso la Casa degli Atellani – Museo Vigna di Leonardo

Il simbolismo di Leonardo in un profumo

Laura Zambellini, laureata con 110 e lode in Economia Aziendale a Cremona, sceglie la Lumson per la sua tesi laurea

Il caso Lumson S.p.A.
“Le strategie competitive nel settore della cosmesi”

19 luglio conseguendo la votazione 
di 110 e lode. Così dopo le vacanze 
estive abbiamo deciso di incontrarla 
per rivolgere qualche domanda, per 
conoscere meglio l’azienda.

 - Perché ha scelto questa tesi? 
E perché proprio la Lumson?

“Tra una lista che mi era stata data 
dall’Università ho scelto un macro 
argomento. Dopo che mi è stato 
assegnato il relatore ho proposto la 
tematica del mondo cosmetico, come 
settore generale, ma analizzando 
in maniera pratica un caso azien-
dale. Così ho scelto la Lumson. Un 
po’ perché sono di Capergnanica e 
per il fatto che non sia un’azienda 
specifica del settore cosmetico, loro 

non creano il cosmetico in sé ma 
il contenitore in cui viene inserito. 
Questo dunque mi ha concesso di 
analizzare il settore della cosmesi 
da un altro punto di vista”.

- Che cosa differenzia questo 
settore rispetto ad altri ambiti 
produttivi?

“Ha delle basi che partono diversi 
anni fa. Gli imprenditori sono stati 
capaci di capire che sarebbe stato 
un ambito in grado di svilupparsi 
e che poteva diventare profittevole. 
Da qui è stato tutto un discorso di 
imprenditorialità, da piccole realtà 
le aziende sono riuscite ad ampliar-
si e ancora oggi questo processo è 
in atto. Tante aziende del nostro 

territorio da piccole realtà ora sono 
cresciute a livello sia nazionale che 
internazionale, come la Lumson, ora 
leader europeo. Prima era interessata 
solo all’export, solo verso poche altre 
aziende e si occupava solo dell’ambi-
to, per poi arrivare alla vera e propria 
produzione del packaging”.

- Qual è stato il processo pro-
duttivo che ha evidenziato che si 
tratta di un’azienda nuova?

“Tutte le nuove proposte che por-
teranno l’azienda ad essere all’avan-
guardia, davanti a certi prodotti si 
vedono già le novità. Questo dimostra 
che vuole puntare sull’innovazione, 
sulla tecnologia. Tutte le conoscenze 
vengono messe in pratica con i pro-
dotti, ma anche con le modalità di 
lavoro e i processi produttivi”.

- La si può considerare dunque 
un’industria 4.0?

“Sì. Mi viene in mente ad esempio 
il sistema airless, applicato su quasi 
tutti i prodotti, che consente di non 
perdere sul fondo del boccetto il 
prodotto. Poi sono molto attenti al 
discorso dell’innovazione, cercano di 
migliorare i loro processi produttivi 
anche in termini di tempo. Riesce 
a rispondere alle esigenze di mer-
cato ed è anche attenta al mondo 
green. È all’avanguardia ed è anche 
molto attenta alle relazioni con le 

altre aziende, sia sue pari che non. 
Infatti il presidente, il dott. Metteo 
Moretti, è anche presidente del Polo 
della Cosmesi, di cui l’azienda ne è 
parte, quindi si preoccupano anche 
della “collaborazione””.

- Com’è stato il rapporto all’in-
terno dell’azienda?

“Mi hanno trattata molto bene. 
Ho contattato l’assistente del dott. 
Moretti, che mi ha messo in contatto 
con il dott. Broggiato, con cui ho 
avuto un’intervista frontale. Sono 
stati molto disponibili e mi hanno 
anche fornito alcuni dati e presen-
tazioni (ovviamente divulgabili) che 
mi hanno concesso di scrivere la mia 
tesi al meglio”.


